
 Alla luce della vostra esperienza, cosa pensate del ruolo del padrino nel Battesimo, lo ritenete importante o superfluo? E nella Cresima?

1.

Il papà – Il padrino nel Battesimo è importante perché è come un ruolo di secondi genitori per i piccoli. Se nel passare del tempo sono presenti o no questo è da verificare, se sono presenti nel far crescere nella giusta strada. Io personalmente come padrino sono abbastanza presente perché siamo vicini di casa. Anche i padrini dei miei figli sono presenti, tra noi c’è un bel rapporto di amicizia e parentela, si discute del più e del meno. Però nella Cresima dato che i piccoli diventano grandi penso che sia un po’ superfluo anche se la Cresima è riconferma del Battesimo

Fam. Moretti

2.

La mamma – Il Battesimo è il primo Sacramento di molte religioni compresa la nostra. Come Cristo ci mette una mano intorno alla spalla e ci accoglie come suoi figli il prete in quel momento ci presenta a tutta la comunità cristiana, anche il padrino e la madrina sono molto importanti. Hanno lo stesso ruolo, di protezione, di aiuto alla crescita, aiuto ad essere forti e liberi nel bene. Questo è quello che ho sempre pensato del ruolo del padrino, sia per il Battesimo che per la Cresima. Un ruolo di vice genitori, persone care che magari ci possono aiutare nel compito difficile dell’educazione. Magari, pensando alla futura adolescenza di mia figlia, penso che se con me non vorrà confidarsi, lo farà con la madrina o il padrino, le altre due persone che a lei sono molto care. La scelta non è stata casuale ma ponderata proprio per questi motivi.

Fam. Baldassari

3. 

Il papà – Il ruolo del padrino, per me è molto importante perché è il nostro garante, perciò la scelta di questa figura deve essere molto ponderata, bisogna conoscere la persona, condividere i suoi ideali, il suo stile di vita, deve essere la persona a cui affideremmo serenamente i  nostri figli.

Fam. Cianfoni   

4.

Il papà – In base all’esperienza avuta, devo dire che per quanto riguarda il Battesimo la cosa è stata piuttosto superflua, in quanto la mia madrina e padrino li ho persi di vista quasi subito. Per la Cresima sono stato un po’ più fortunato. 1) la scelta è stata fatta da me, e il mio compagno che era un ragazzo all’epoca, ho potuto frequentarlo molto di più. Quindi in conclusione si sa che con gli anni e il correre frenetico della nostra società, ci porta a perdere di vista queste figure, a meno che esse non facciano già parte della famiglia.

La mamma – Per quanto mi riguarda il ruolo dei padrini lo ritengo più una tradizione, forse sono stata sfortunata ma i miei padrini sono spariti subito, quelli dei miei figli lo stesso tranne i padrini che erano già zii, quindi non so fino a che punto sia importante.

Fam. Cibba 

5.

Il papà – Nel Battesimo il ruolo del padrino è importante, per quanto si può impegnare con il bambino, deve essere come un secondo padre se i genitori dovessero mancare, il suo ruolo è quello di preoccuparsi per il bambino, crescerlo e seguirlo. Nella Cresima il padrino può anche cambiare, ne può bastare uno solo, ma quello importante rimane sempre quello del Battesimo.

La mamma – Per  la mia esperienza il padrino con la madrina del Battesimo dovrebbero avere un ruolo importante, dovrebbero essere come due genitori ma se trovi dei buoni amici però, di solito si perdono di vista dopo qualche anno di vita del bambino. Nella Cresima i ragazzi sono più grandi e di solito se li scelgono loro e non so se hanno un ruolo tanto importante nella vita.

Fam. Cugini 

6.

La mamma – Alla luce della mia esperienza personale posso affermare che il ruolo del padrino può essere importante o superfluo, ciò dipende principalmente dalle persone a cui tale ruolo viene affidato. La mia madrina di Battesimo, lontana parente di mia madre, non l’ho mai vista né ho mai avuto, in base ai miei ricordi, nessun contatto con lei, per cui ritengo che sia stata inutile la sua figura. Stessa cosa per la madrina della Cresima, anche se persona che a volte incontro. Proprio per questo e perché credo che invece abbia tale figura un ruolo importante, dovrebbe secondo me essere colei o colui che ci aiuta a far crescere spiritualmente i nostri figli e che conoscendoci bene ci può consigliare, criticare, indirizzare, sostenere e può consigliare e sostenere i nostri figli, ho scelto come madrine delle mie due figlie per una mia sorella e per l’altra la sorella di mio marito. Essendo persone che vivono a noi vicine e presenti nella nostra vita quotidiana, solo esse possono svolgere tale ruolo, che, per tutto ciò che ho precedentemente riferito, non può e non dovrebbe essere rivestito da persone con le quali non si hanno legami stretti, siano essi legami familiari o di amicizia.

Fam. Ermacora 

7.

Il papà – Purtroppo il ruolo dei padrini oggi non ha più importanza. Quando si scelgono lo si fa sperando che se dovesse succedere qualcosa a noi genitori, loro si assumerebbero la responsabilità dei bambini sostituendosi ai genitori in tutto e per tutto. Purtroppo però non corrisponde alla realtà, prima di tutto per fini legali e in secondo luogo perché siamo tutti presi dai nostri impegni, dalle nostre problematiche, per poterci dedicare a qualcun altro, che in una situazione del genere dovrebbe, senz’altro bisogno di amore e comprensione a  tempo pieno. Spesso il ruolo dei padrini si limita al giorno del Battesimo ed eventualmente a qualche regalo nelle feste comandate. La stessa cosa vale anche per i padrini di Cresima che forse sentono ancora meno il peso della responsabilità.

La mamma – La mia esperienza personale mi porta a dire che il padrino e la madrina non sono importanti. Affermo questa cosa perché i miei padrini sono i miei zii con i quali non ho mai avuto rapporti e di fatto sono zii solo di nome e non di fatto. Nel caso dei miei figli, purtroppo, è la stessa cosa, nel senso che alcuni sono andati a vivere all’estero e altri invece, nonostante siano relativamente vicini, non sono disponibili. In teoria i padrini dovrebbero preoccuparsi della crescita fisica e spirituale del bambino che hanno tenuto a Battesimo ma la maggior parte delle volte vale il detto “passato il Santo è finita la festa”. Per i padrini di Cresima credo che siano superflui perché nel momento in cui si decide di fare la Cresima si è preso coscienza di voler confessare la propria religione e il proprio credo, quindi non si ha bisogno di sostegno da parte dei padrini.

Fam. Caroselli 

8.

Il papà – Nell’esperienza personale il padrino è finto: è spesso una persona vicina ai genitori, persona con la quale i genitori condividono convinzioni e prospettive di vita. Ma poi nel tempo i padrini e le madrine si allontanano, o si allontanano i genitori con i “figliocci” e il padrino resta una figura vuota, un nome, un numero di telefono da comporre a Natale per gli auguri di rito. Invece questa persona di riferimento potrebbe costituire un’opportunità da mantenere e alimentare nel tempo. Poi, se sia madrina o padrino, di Battesimo o di Cresima, poco importa.

La mamma – L’importanza del padrino/madrina secondo me consisterebbe nel fatto che questo ruolo dovrebbe affiancare o, in casi estremi, sostituire i genitori nell’educazione dei figli; ma più semplicemente dovrebbe essere una figura di riferimento, magari stabile e costante e quindi importante. Però questo nella pratica avviene poco: un po’ perché ogni famiglia è troppo presa dai ritmi frenetici quotidiani per cui ci si vede saltuariamente, e un po’ perché il modello della famiglia “ristretta” della nostra società non lascia troppo spazio ad interventi esterni. Comunque, nella mia esperienza, credo che un po’ di quell’ imprinting iniziale rimane negli occhi del bambino-ragazzo che cresce. Quell’affiatamento speciale che si crea, dura e funziona silenziosamente se la scelta della coppia bambino-padrino è ben “azzeccata” ed ho notato che, sempre in alcuni casi, si rinnova quando si sceglie il padrino nella Cresima. Ma comunque questo affiatamento di cui ho parlato, che è anche qualcosa di più, e cioè stima, rispetto, si stabilisce comunque al di la di questo vincolo sacramentale, se l’adulto è così bravo da innescare ed alimentare queste affinità elettive.  

Fam. Dibennardo 

9.

La mamma – Dalla mia esperienza ritengo che il ruolo di padrino sia nel Battesimo che nella Cresima è superfluo, perché io penso che è importante ricevere questi Sacramenti se veramente si crede nella religione cristiana al di là di questo non ritengo questa persona fondamentale, anche perché col tempo per vari motivi il rapporto con loro pian piano si è un po’ allontanato.

Fam. Cellucci 

10.

Il papà – Il padrino deve davvero voler bene al bambino, è un Sacramento importante il Battesimo. Nella Cresima anche è importante, il mio padrino della Cresima non lo vedo da venti anni. Vorrei che mio figlio avesse il padrino del Battesimo.

La mamma – La mia madrina di Battesimo è la sorella di mia madre, la madrina di mio figlio è mia sorella. Per la Cresima il padrino è molto importante ma deve voler bene davvero al bambino.

Fam. Taddei 

11.

Il papà – Penso che il ruolo di padrino è molto importante, può essere un sostegno per i genitori che possono contare su una terza persona, noi ad esempio, abbiamo scelto il marito di mia  cognata (sorella di mia moglie) perché abbiamo ritenuto di scegliere una persona di famiglia.

Fam. Manni 

12.

Il papà – Sono padrino di Battesimo e di Cresima. Nel primo caso la mia pupilla è una bambina residente a Perugina e figlia di due miei amici. Nel secondo ho fatto da padrino di Cresima ad una persona adulta che poco dopo si è sposato. Il ruolo di padrino è molto importante, pur non potendo richiedere una presenza quotidiana e nemmeno regolare in questa società. Resta sempre, se il soggetto lo esercita, la funzione di una persona-faro. Ha avuto, per me, anche l’effetto di farmi riflettere sul mio rapporto con Dio e ha operato una specie di conversione, rendendomi più in contatto con i miei sentimenti, più vero nel profondo, più convinto in una fede totale che è tutta mia, che viene dalle mie ossa. È nel cercare di farsi faro che la fede esce dalla anchilosi generata dal rifiuto del modo di porla da parte della gerarchia ecclesiastica, delle bugie difese da questa, dalla laicizzazione che questa crea nella Chiesa, credendo di difenderla dai laici, senza pensare all’amore e al timore che bisogna descrivere, vivere, armonizzare. “Io sono la verità e la vita” “conoscerete la verità e la verità vi renderà liberi”. Questa è la radice della Buona Novella, e la novella va comunicata. 

La mamma – Credo che padrino e madrina siano importanti nella vita del pupillo o figlioccio e rappresentino, accanto ai genitori, quei modelli cui fare riferimento nel corso della vita. Penso che rivestano anche un forte ruolo morale. Per mia esperienza personale posso dire  che tra padrini e pupillo vi è un profondo legame affettivo e di stima che credo si protragga per tutta la vita. I miei padrini di Battesimo sono stati molto presenti negli anni della mia infanzia, infatti ricordo di averli frequentati molto. Oggi che sono adulta avverto sempre il legame affettivo e di stima. Anche la madrina e il padrino di Cresima rivestono a mio avviso un ruolo morale rilevante poiché intervengono nei momenti particolari della vita, l’adolescenza epoca in cui si ha molto bisogno di confrontarsi con dei modelli al fine di crescere. Della mia madrina di Cresima ho un ottimo ricordo, ero affascinata dal fatto che fosse greca, era bellissima, e di una dolcezza infinita. Esempio di donna coraggiosissima, la sua storia mi aveva sempre rapito, aveva salvato nascondendolo un soldato italiano, durante la seconda guerra mondiale, rischiando la propria vita e quella della sua famiglia. Da quest’uomo (anche lui divenuto padrino) aveva avuto un figlio e coraggiosamente, da sola col piccolo nel 1945 era venuta in Italia a cercare il suo uomo che poi ha sposato e col quale è vissuta fino alla morte, rapita ingiustamente da un cancro ancora giovane. Credo di aver acquisito da lei il coraggio di affrontare le difficoltà della vita, nonostante le paure che mi attanagliano. La ringrazio per essere esistita e per averla conosciuta e frequentata quale esempio di integerrima moralità ed estrema dolcezza.

Fam. Cianchettti – Caponi 

13.

La mamma – Ad oggi ho avuto l’esperienza di sei Battesimi, ho fatto battezzare le mie tre figlie e ho battezzato tre bambini e fra qualche giorno ci sarà il Battesimo del mio quarto figlio. Negli anni passati la figura del padrino era molto importante, veniva valutato come un secondo genitore o un sostegno in più per quella famiglia sia fisico che psicologico. Oggi le cose sono un po’ diverse, sì c’è tanto amore ma, purtroppo, con il ritmo della vita che abbiamo ci porta ad essere un po’ sbadati al rispetto del Sacramento che abbiamo rappresentato. Ci si ricorda solo dei compleanni e delle feste importanti con un bel regalo. Non dico questo perché io penso che i padrini delle mie figlie ed io ci comportiamo esattamente così, ma chi più chi meno siamo portati ad avere questo tipo di atteggiamento per una moltitudine di ragioni, anche se fra  noi c’è molto rispetto, amicizia e molto affetto. La risposta alla domanda se ritengo importante o superflua la presenza del padrino! Io la ritengo superflua.

Fam. Ercoli 

14.

Il papà – Molte volte ho pensato al ruolo del padrino sia nel Battesimo che nella Cresima. Il ruolo del padrino dovrebbe essere quello di dare conforto, essere di aiuto e di guida nei momenti della vita, ossia il sostituto del genitore, cosa che in pratica accade raramente. Alla luce della mia esperienza infatti ritengo che questa figura si sia sbiadita nel tempo e non esista più, oggi con i ritmi frenetici della vita spesso ci dimentichiamo ciò che abbiamo promesso, mentre continuiamo ad essere i genitori il vero faro da seguire per i figli.

La mamma – Il ruolo del padrino nel Battesimo e soprattutto nella Cresima è quella di accompagnare il bambino nel cammino della  vita ed essere un sostegno su cui contare dopo i genitori. tuttavia nella mia esperienza non ricordo di aver mai avuto dalla mia madrina un impegno significativo in tal senso. Personalmente non ho potuto ancora immedesimarmi nel ruolo di madrina, tuttavia se mai avrò questo compito spero di svolgerlo con il dovuto impegno che non è stato profuso nei miei confronti.

Fam. Felci 

15.

La mamma – Secondo me il ruolo del padrino è superfluo perché la vera guida dei propri figli siamo noi genitori e nessun altro. Se guardo da un altro punto di vista, poi, è uguale negativa la visione. Sono rimasta molto scottata perché chi mi ha battezzato non se lo ricorda neanche. Per quanto riguarda la scelta dei padrini dei miei figli ho indovinato solo le madrine perché i padrini si sono persi per strada. Io penso che oggi giorno il ruolo dei padrini venga preso troppo superficialmente perciò secondo me sarebbe meglio che questa figura venisse tolta, anche nella Cresima. 

Fam. Bagaglini  

16.

Il papà – Io non credo, vista la mia esperienza, che il padrino sia un ruolo importante così come è concepito oggi all’interno della comunità cattolica. Voglio dire che sì, il ruolo del padrino è quello di guidare e monitorare le scelte del ragazzo, anche in vece dei genitori, non conosco persone che svolgono questo ruolo con pienezza. Nella Cresima credo che l’espressione del ruolo sia identica a quella del Battesimo.

Fam. Calcari 

17.

La mamma – Per esperienza vissuta, penso che i padrini siano una cosa non superflua ma di più. Si dice che i padrini devono fare le veci dei genitori, quando per vari motivi i genitori non lo fanno devono seguire i ragazzi. Per esperienza posso dirvi che ho dovuto fare tutto da sola né padrini, né nonni, né zii nessuno, si dice aiutati che Dio ti aiuta: “che dura la vita.”

Fam. Sciotti 

18.

La mamma – Nella mia vita non ho memoria dei miei padrini, né del Battesimo né della Cresima. Figure nelle foto, parenti, che non hanno poi rivestito un ruolo particolare nella mia crescita. Ancora, forse per la peculiarità della mia condizione, è proprio la figura maschile che non un gran ruolo. Nella mia esperienza molto di più le donne riescono, nonostante i molti impegni, a mantenere vivi i rapporti affettivi. Per quanto mi riguarda ho rivestito il ruolo di madrina di Cresima per un bimbo (che ora ha 24 anni) figlio di una mia amica. Da allora, ma anche prima (lo conosco da che aveva 2 anni) ho sempre partecipato alla sua vita, regolarmente lo sento e anche lui (non più così spesso ora) mi chiama e parliamo un po’ di tutto (lavoro, problemi, fidanzate). Ci vediamo, in ogni caso, comunque per i rapporti con la sua famiglia. del resto, questa mia amica è madrina di Battesimo di mio figlio Antonio. Lei è partecipe della vita di mio figlio, suo marito ( peraltro carissimo amico) molto meno. Di qui la mia opinione è chiara: i padrini sono meno che superflui. Ricordo una Cresima, alla quale ho assistito qui, dove una ragazza aveva come madrina una sua amica. La figura dovrebbe, forse, essere autorevole oltre che affettuoso, un supporto. Ma piuttosto che una figura sbiadita in una foto, meglio una amica che c’è e magari ci sarà vicina per la vita. 

Fam. Bocca 

19.

La mamma – Secondo me il ruolo del padrino nel Battesimo è molto importante in quanto, secondo la mia idea, il padrino o la madrina del bambino dovrebbero collaborare con i genitori nell’educazione e nella crescita del bambino. Io per esempio ho scelto come madrina di mia figlia mia sorella, ho la certezza che se mia  figlia ne avesse bisogno sarebbe sempre pronta ad aiutarla. Per mio figlio ho scelto mio suocero che, purtroppo, l’agosto scorso se n’è andato ma di sicuro per tutto il tempo che c’e stato vicino, lo è stato veramente!

Fam. Calì- Barbati 

20.

Il papà – Proprio alla luce della mia esperienza penso che il ruolo del padrino sia superfluo in entrambe le circostanze. È difficilmente fattibile, per un padrino, contribuire alla crescita cristiana del suo figlioccio, perché è il vivere di oggi che non lo permette. Occorrerebbe un contatto quasi giornaliero con il padrino e madrina per carpirne i valori cristiani, ciò spesso limitato da distanze abitative. Gli stessi impegni sia di lavoro, sia che interessino la propria sfera familiare, non lasciano tempo ad altro. Io stesso non mi sento all’altezza di acquisire questo ruolo non possedendo approfondite nozioni cristiane e giudico rare le persone comuni che hanno la capacità di assumere questo ruolo ne profondo del suo significato.

La mamma – Secondo me il padrino non ha un ruolo così importante o meglio siamo noi che non riusciamo a far sì che abbia il suo giusto ruolo, nel mio caso ho avuto la fortuna di avere dei padrini con cui tutt’ora ci frequentiamo e ci sono molto legata, mi sono stati vicini sempre nei momenti più difficili. Ma la maggior parte delle volte vengono scelte delle persone (o si offrono di fare i padrini) che poi nel tempo si perdono addirittura i contatti e sono altre le persone che prendono quel ruolo. Nella Cresima ho avuto gli stessi padrini, per cui…

Fam. Fiocca 

21.

Il papà – Credo che il ruolo del padrino e della madrina sia ancora importante nel Sacramento del Battesimo. Il problema è come queste figure riescono a svolgerlo. L’esperienza personale invece, mi fa purtroppo pensare che sia abbastanza superfluo, perché non è facile essere vicini ai bambini che si battezzano, vuoi per i soliti impegni oppure per il fatto che con gli anni i rapporti magari si allontanano, riduce gli incontri con i padrini a una o due volte l’anno per il compleanno e per Natale. Per la Cresima è ancora più difficile visto che i ragazzi per l’età in cui la fanno sono portati ad allontanarsi dalla Chiesa e alle tradizioni ad essa legate, con la conseguenza di  non capire o valorizzare la figura del padrino.

La mamma – Ritengo che la figura del padrino e della madrina sia ancora importante. Almeno sulla carta. Coloro che ricoprono questo ruolo sono generalmente persone care o parenti che chiedono e vengono coinvolti in quella  giornata per essere presenti poi ai compleanni o alle feste più importanti. A causa degli impegni non si riesce sempre ad essere presenti e a seguire la crescita del bambino e quindi ad assolvere a pieno gli impegni che si sono presi al momento del Battesimo. Al momento della Cresima è ancora più difficile definire il ruolo del padrino, l’unica nota positiva è che in genere è colui che riceve il Sacramento a scegliere, e che quindi si possa stabilire tra  due soprattutto un rapporto confidenziale e di amicizia.

Fam. Nicosanti 

22.

Il papà – Le mie esperienze riguardano il ruolo del padrino nel mio Battesimo ed in quello di mia figlia, oltre alla Cresima, ricevuta però solamente da me. Ebbene, secondo quanto raccontatomi da mia madre, i miei padrini battesimali furono i miei nonni paterni che, spinti da non si seppe mai quale fretta, mi prelevarono dalla culla dove ero stato adagiato, dopo essere nato appena poche ore prima, e vollero battezzarmi a tutti i costi nella Chiesa vicina alla clinica dov’ero venuto alla luce, prevaricando già da quell’istante (ma questo giudizio investe problematiche personali che in questo contesto non è necessario spiegare…) la volontà di mia madre persino nella scelta del nome: il tutto con l’ovvia complicità silente di mio padre. Così posto, il ruolo di padrino non ha alcuna valenza positiva, semmai il contrario… Per questo, al momento di battezzare Alice, e non Giulia perché all’epoca non ancora presente nella sua vita, in concordia con la mia compagna si è valutato di far assumere il ruolo di padrino a tutti gli zii paterni e materni, insomma i nostri rispettivi fratelli. Lo so che può apparire una  decisione compromissoria, assimilabile ad un “non voler scontentare nessuno”, e forse, in fondo, c’è anche un po’ di verità. Ma non è completamente questo il significato. Personalmente, il retaggio spirituale e religioso mi porta a pensare che il ruolo del padrino abbia una valenza, per così dire, di ausilio al processo educativo che investirà il bambino: anni fa si paventavano spaventosi scenari nei quali il bambino, privato dal “destino crudele” dei genitori, nella necessità di un educatore simbolo di valori vicini alla mamma e al papà, dovesse ritrovare nel padrino/i chi lo avrebbe rassicurato, protetto e accompagnato nel suo percorso esistenziale. Ora, se  lo ritenessi superfluo e inutile, dovrei riconsiderare ai significato persino del Sacramento battesimale. Cosa che mi trascinerebbe in una disputa teologico- filosofica attualmente trascurabile. Concludo perciò affermando, ancora adesso, che il ruolo di padrino non è affatto secondario, anzi, sarebbe bene che fossero proprio gli aspiranti padrini a rendersi conto della loro importanza, magari assumendo, nella vita del piccolo a cui si sono preposti, una presenza attiva e costante. Per quello che mi riguarda, mi sentirei particolarmente onorato se venissi “omaggiato” di una tale, significativa e decisiva responsabilità.

La mamma – Il ruolo della madrina e del padrino nel Battesimo è importante, storicamente così come dovrebbe essere! Essi sono coloro che, scelti dai genitori del bambino, hanno la funzione di supportare ed aiutare i genitori nel loro difficile compito di educatori e insegnanti di vita per il proprio figlio. Nella mia esperienza personale non ho affatto riscontrato questo: i miei riferimenti sono sempre stati i miei genitori e non la mia madrina e il mio padrino, figure totalmente assenti nel mio percorso di crescita. (non mi dilungo nella spiegazione del perché). Per il Battesimo della mia prima figlia, Giulia, ho scelto per lei come madrina mia zia, sorella di mia madre, che avendo circa 10 più di me ho sempre considerato più come una sorella che come zia, siamo cresciute insieme. La scelta è ricaduta su di lei perché l’ho sempre considerata una persona affidabile sulla quale ho potuto contare nei momenti di bisogno. Devo dire che dal Battesimo di Giulia sono passati più di 10 anni e da questo punto di vista il tempo mi ha dato ragione, lei ha continuato ad essere presente e costante sia per me che per Giulia, nei momenti belli ma anche in quelli più difficoltosi. Noto con dispiacere che negli ultimi anni però a questo ruolo di madrina e padrino che sia, non viene più attribuito il giusto valore, sia da parte dei genitori che li scelgono, sia dalla parte degli scelti. Stiamo vivendo in una società sempre più individualista ed egoista, siamo sempre al centro del mondo, dobbiamo pensare solo a noi!!! Come ci si può occupare degli altri? Di un bambino che figlio nostro non è? È quanto mi viene da pensare ironicamente. Sono anche io madrina, proprio del figlio di quella zia  che è madrina di Giulia, quindi mio cugino, sono orgogliosa di essere stata scelta, ora non voglio essere presuntuosa e dire chissà cosa io faccia mai per questo bambino… non è così, sinceramente penso di interpretare questo ruolo nella maniera migliore, cercando di essere presente, né troppo, né troppo poco, un po’ amica, un po’ cugina, un po’ zia (data la  differenza d’età), un po’ mamma. È certo che su di me ci può contare e sono convinta che lui lo sappia e lo senta già ora che è solo un bambino di 6 anni.

Fam. Latini 

23.

Il papà – Alla luce dell’esperienza vissuta il padrino del Battesimo mi è stato utile ricevere i suoi consigli nell’insegnamento per crescere nel migliore dei modi, per me e per gli altri. Per quanto riguarda il padrino della Cresima ho avuto un’esperienza  superflua perché dopo poco tempo non c’è stato più contatto. L’esperienza con i padrini delle mie figlie è buona, c’è un buon rapporto  e dialogo tra loro e noi genitori.

La mamma – A 15 anni feci da madrina, insieme a mio padre, a mia nipote, figlia di mia sorella. Ricordo che il parroco mi fece una domanda durante la  cerimonia e mi disse: “Come pensa di aiutare questa bimba nella sua crescita?” Io rimasi un attimo a pensare e lui subito mi anticipò e disse a gran voce: “Spero non solo a cambiarle i pannolini”. Mi sentii in imbarazzo. Oggi a 43 anni avrei risposto che il padrino, i genitori e la comunità partecipi all’evento perché tutti abbiamo bisogno di rinnovare continuamente l’impegno del proprio Battesimo. Il Battesimo è l’impegno di accompagnare spiritualmente la crescita del bambino, dandogli il senso di Dio, dell’amicizia, dell’onestà, della sincerità, ecc., perché giunto al momento delle sue scelte possa fare quella più appropriata. Stessa cosa vale per la Cresima. La mia esperienza personale riguardo sia i miei padrini che quelli scelti per le mie due figlie è positiva. Danno il buon esempio con i loro gesti quotidiani.

Fam. Digiacomantonio – Cupellaro 

24.

Il papà – Sono sempre più convinto che il ruolo del padrino e della madrina nella società in cui viviamo è diventato superfluo. Primo perché ormai, sia nel Battesimo che nella Cresima, si pensa più alla riuscita della festa e tutto ciò che riguarda la cerimonia, perdendo di vista l’importanza dello stesso Sacramento; e questo vale sia per i genitori che per i ragazzi. In secondo luogo perché credo che il ruolo dei genitori sia insostituibile per la vita e la formazione del bambino/a, sempre che siano genitori presenti in qualsiasi momento si richieda il loro aiuto.

La mamma – Il ruolo del padrino e della madrina sia nel Battesimo che nella Cresima, dovrebbe essere importante, di sostegno nelle difficoltà, di appoggio per risolvere problemi piccoli o grandi che riguardano la famiglia e in particolare i bambini battezzati e cresimati. Ma poi di fatto si risolve in certi casi in poco più di una figura qualsiasi, che si ricorda a malapena dei compleanni e delle feste ricordate. In altri casi sono un po’ più presenti, ma il ruolo che svolge il genitore, secondo me, non lo può sostituire nessuno, è quello più importante per la formazione del carattere, dei valori e dei modi di essere di un bambino. Poi c’è la scelta di seguire o no una dottrina cattolica. Il Battesimo e la Cresima, per i giuramenti, per il contenuto, per l’importanza che rivestono sono fondamentali per l’istruzione e l’evoluzione di un buon cristiano. Ma il ruolo dei padrini no, non lo è , almeno in certi casi.

Fam. Cavola          

25. 

La mamma – Il mio pensiero nel rispondere è che il ruolo del padrino nel Battesimo, dovrebbe essere importante, perché mettendo insieme entrambi gli insegnamenti, cioè quelli dei genitori e quelli dei padrini, si avvia il bambino verso la strada della vita cristiana, meglio se i padrini sono presenti nella crescita del bimbo, egli può assimilare ancora di più il significato della cristianità. Ho detto dovrebbe perché a volte purtroppo, la scelta dei padrini che facciamo noi genitori, non è sempre quella giusta. Si fa una selezione accurata per poi scegliere le persone che ti sembrano più vicine, più amiche, che ti vogliono bene, ma se non è un rapporto forte, pian, piano si affievolisce fino a finire e con esso anche lo stare vicino al bambino che si è battezzato. Questa è una cosa che provoca un po’ di amarezza dentro di me e sicuramente mi fa riflettere abbastanza. Per la Cresima ritengo ugualmente importante il ruolo del padrino, per un buon proseguimento alla vita cristiana. quando sarà il nostro momento lasceremo scegliere alle nostre figlie che ormai saranno grandi a sufficienza e sicuramente il loro cuore aprirà una porta a coloro che veramente sentirà più vicini e da cui potranno dare un giusto insegnamento.

Fam. Piccoli 

26.

La mamma – Il giorno del Battesimo di nostra  figlia è stato molto emozionante, perché essendo Martina la nostra prima figlia, abbiamo provato questa emozione per la prima volta. Io e mio marito abbiamo deciso di battezzare nostra figlia nella stessa Chiesa dove anni prima avevo ricevuto io il Battesimo. Pensiamo che la scelta del padrino debba essere fatta in maniera ponderata, considerando e valutando la persona che andrà poi a rivestire questo ruolo. Noi personalmente per battezzare Martina abbiamo scelto una persona di famiglia a noi vicina, cioè mio cugino, essendo lui una persona molto religiosa e praticante. Quindi riteniamo il ruolo del padrino sia nel Battesimo che nella Cresima, molto importante. Un aspetto che mi ha colpita molto del padrino di mia figlia è stato che invece che regalare oggetti d’oro o altre cose, lui ha voluto donare a Martina nel giorno del suo Battesimo una BIBBIA, con un bigliettino sul quale si leggeva: “A Martina con l’augurio di costruire la sua vita mettendo sempre la parola viva come fondamento.” Crediamo che questa persona sia il padrino ideale anche per la Cresima di Martina.

Fam. Battisti 

27.

Il papà – Secondo me tutte le cose che si fanno per scelta e con estremo piacere, senza nessuna costrizione, può essere importante come in questo caso, prendere il ruolo del padrino nel Battesimo di una creatura, anche se nella vita odierna dedichiamo troppo poco tempo ai valori reali, per trovarci magari in quelli virtuali senza neanche accorgersene. Riguardo il padrino della Cresima è molto bello, perché finalmente si può scegliere direttamente senza intermediari in quanto cresciuti.

La mamma – In base alla mia esperienza, penso che il ruolo del padrino nel Battesimo, occupa un posto molto importante, sia nella tenera età che negli anni successivi. Prima di tutto la cosa essenziale è quella della scelta della persona, ossia, sapere che questa possa seguire, nonostante gli impegni, con attenzione e logicamente con l’aiuto dei genitori, un cammino educativo, morale, per una sana vita cristiana. Riguardo alla Cresima, anche se io ho fatto da madrina a mia nipote, lo ritengo un pochino meno importante, perché credo che arrivato alla Cresima il ragazzo dovrebbe già avere quell’educazione data, di cui ho già parlato riguardo al Battesimo. Penso però che non si deve mai abbassare la guardia, e, rinnovare ogni giorno l’educazione e l’attenzione verso i propri figli.

Fam. Pennacchi 

28.

La mamma – Per me, il ruolo del padrino per il Battesimo lo ritengo superfluo, perché il bambino è troppo piccolo per capire che ha una persona che oltre i genitori ha un ruolo importante nella sua vita. Perciò non  ritengo importante avere un padrino per il Battesimo. Nella Cresima invece questo ruolo lo ritengo importante, però vorrei come padrino una persona di cui ho fiducia, che stimo, che possa dare a mio figlio dei valori e insegnamenti validi. In questo caso ho avuto delle esperienze negative con i primi due figli e allora per il terzo, ho voluto per padrino di Cresima il mio primogenito, “Salvatore” perché per me era il più adatto a ricoprire questo ruolo, gli sta vicino sempre, in qualsiasi momento lui vuole nel bene, nei momenti difficili, sinceramente e con amore gli da dei validi consigli, senza secondi fini ma sinceramente. Per questo ho deciso che il giorno che Alex riceverà la Cresima il suo padrino sarà il secondogenito “Guido” per gli stessi motivi di cui sopra.

Fam. Galante 

29.

Il papà – Dal mio punto di vista oggi il ruolo del padrino non sembra tanto importante, lo si sceglie solo per coprire un ruolo che serve solo in quell’unico giorno, poi del padrino, nel resto degli anni ce lo si dimentica fino a quando ri-serve per un’altra sua comparsa. È difficile trovare persone che svolgano veramente il ruolo del padrino o madrina, come si diceva la volta scorsa, con il confronto tra persone si possono migliorare i nostri comportamenti,come in questo caso in cui manca la c consapevolezza e la profonda comprensione di quello che si sta facendo. A volte facciamo delle scelte solo perché devono essere fatte, si sceglie come padrino quella certa persona perché farà il regalo grande a nostro figlio, o perché nella vita sociale sarà utile a qualcosa, e non si pensa al vero ruolo. Come scrive mia moglie noi cerchiamo di svolgere al meglio il ruolo di padrino e madrina cercando di aiutare e consigliare la nostra figlioccia e la sua famiglia, ma le cose non sono andate così per le nostre due figlie.

La mamma – Alla luce della mia esperienza il ruolo di padrini nel Battesimo è importante e dovrebbe essere preso sul serio da chi se lo assume, oppure si deve riflettere. Per esperienza personale, io madrina, mi sono sempre interessata della mia protetta e non solo di lei ma di tutta la famiglia ogni volta che ce ne è stato bisogno (e purtroppo è capitato spesso), le voglio bene e mi interesso a lei, cerco di condividere la sua vita (e lei ne è contenta), e siamo molto uniti con tutta la famiglia. Non sempre le cose vanno così, le mie due figlie hanno rispettivamente l’una una madrina che per dovere le fa regali per le feste e non ha mai partecipato alla vita della bambina. L’altra mia figlia non viene considerata dalla sua madrina neppure a Natale o per il suo compleanno. Quando ho scelto queste persone io immaginavo un loro maggiore interessamento ma ho sbagliato. Per me essere madrina ha importanza, per altri no.

Fam. Reginato 

30.

Il papà – Io ho fatto da padrino a mio nipote, penso che sia importante perché sei considerato un secondo padre, cerchi di insegnargli le cose più giuste sia per quanto riguarda la religione che umanamente, anche se a volte questo è difficile, ma per questo noi cerchiamo di esserci sempre.

La mamma – Il ruolo del padrino è molto importante sia per un Battesimo che per una Cresima, sono però a volte sottovalutati sia l’importanza del Sacramento che essere padrino, come essere umano pronto ad accompagnare in un percorso di vita religiosa che quotidiana questo bambino. Io provo molto fastidio per queste situazioni, è come se tutto fosse dato per scontato ma non è così. Il Battesimo è un Sacramento, il primo che si riceve, e secondo me il più importante di tutti quelli che riceviamo perché è un inizio per un percorso di vita insieme a Dio!

Fam. Schiavetta 

31.

La mamma – Il ruolo del padrino nel Battesimo è fondamentale e bisogna scegliere le persone giuste finché, almeno per quanto mi riguarda, quando i miei genitori non potevano starmi vicino ho trovato l’aiuto proprio da loro. Così con questo criterio ho anche scelto le persone che ritenevo idonee per stare accanto ai miei figli. persone fidate, non persone conosciute occasionalmente,  che si fanno vedere quel giorno e poi spariscono, parenti quindi. Nella Cresima è la stessa cosa anzi, i padrini di Battesimo saranno gli stessi della Cresima, per poi essere (se Dio vorrà) testimoni di nozze.

Fam.  Gentili - Spagnoli 

32.

Il papà – Il padrino è la figura importante per il Battesimo in quanto deve poter insegnare e guidare il battezzato nel percorso della sua infanzia. Poi, il Sacramento del Battesimo è il primo che si riceve, e con questo il padrino dichiara nel suo giuramento dinanzi a Dio di scacciare tutte le impervie della vita quali la superbia, l’accidia, ecc., che sono i vizi capitali ma soprattutto si impegna a far seguire la fede di Dio al piccolo, perciò questo alfiere, ovvero il padrino, è anch’esso molto importante oltre i consigli che gli insegnano i genitori.

La mamma – Il ruolo del padrino nel Battesimo dovrebbe essere fondamentale, perché si impegna ad affiancare i genitori per crescere ed educare cristianamente il bambino. Di solito si sceglie il padrino nell’ambito della famiglia, ma anche tra gli amici più cari. Ma la maggior parte delle volte finito il Battesimo, ognuno ritorna alla propria vita con i propri problemi e a volte passano anche gli anni prima che si rincontrano. Nella Cresima il padrino di solito viene scelto dal ragazzo stesso, ma anche qui la fine è quasi sempre la stessa.

Fam. Carabella 

33.

Il papà – Personalmente non ricordo una sola volta in cui il mio padrino sia intervenuto per darmi sostegno morale, materiale o spirituale. So chi è, è una brava persona ma per me non rappresenta nulla. Non credo sia questo il ruolo del padrino o perlomeno non penso sia questo il compito che ci si impegna a portare a termine quando si accetta di rivestire tale funzione. L’istituto andrebbe rivisto, nel senso di affidare tale compito ad una vera guida spirituale, capace di far fronte in modo concreto e competente alle vicissitudini spirituali del battezzato o cresimato.

La mamma – Beh, la mia esperienza è molto singolare perché per una strana coincidenza (o forse un segno?) il padrino di mia figlia Sophie, dopo quasi due anni dal Battesimo, è diventato mio marito ed anche il secondo papà di Sophie. È un caso anomalo in cui però, i parametri morali che me lo avevano fatto scegliere come padrino, sono stati confermati con il sigillo del Matrimonio. nonostante questo, purtroppo, avendo io l’esperienza di altri tre figli, oltre la prima, mi ritrovo a pensare che il ruolo del padrino è MOLTO IMPORTANTE in linea teorica, ma nella pratica madrina e padrino si sono rivelati quasi superflui. È molto difficile trovare chi si assuma questo impegno seriamente, andando al di là del regalo importante perché “io sono la madrina”. Le persone da me scelte per ricoprire questo ruolo, anche se ottime sotto il profilo umano, si sono rivelate moralmente discutibili nella loro condotta di vita e lungi da poter essere un esempio di comportamento cristiano per i miei figli. Non voglio essere giudice del mio prossimo, perché sono l’ultima persona a poterlo fare, voglio solo dire con questo, che alla luce della mia esperienza personale, devo amaramente constatare che la figura di madrina e padrino si sono rivelati completamente inutili. Forse, sarebbe più utile sostituire questa figura con una  guida spirituale, come un sacerdote o una suora, che abbiano una fede viva e siano in grado di affiancare genitori e bambini nel difficile, ma meraviglioso cammino che porta a Dio.

Fam. Giuge – Corsaletti 

34.  

Il papà – Per la mia poca esperienza; il ruolo del padrino deve essere una cosa importante che serve ad aiutare i genitori in caso di bisogno a educare e consigliarci per crescere i figli. nella Cresima vale la stessa cosa.

Fam .Mammucari

35.

La mamma – Io penso che i padrini nel Battesimo siano una figura importante soltanto dal punto di vista affettuoso. Rebecca come i padrini ha mia sorella e purtroppo il suo ex fidanzato. Lei è molto attaccata a lui e la stessa cosa vale per lui, lo vede spesso e sono molto uniti. Per la Cresima credo che anche lì sia importante ma non quanto il Battesimo. Forse per la bambina che la sua madrina di Cresima se l’è scelta da sola la rende molto felice.

Fam. Astolfi

36.

La mamma – Secondo me il ruolo del padrino nel Battesimo è fondamentale. Con lui condividiamo la crescita di nostra figlia ed il cammino verso la religione cristiana. e’ la persona con cui ci si confida e si decidono le scelte importanti. Anche nella Cresima è importante perché i figli crescono e in lui vedono la persona con cui possono confidarsi e consigliarsi più liberamente.

Fam. Calcari

37.

Il papà – Con la mia esperienza avendo due figli che hanno avuto il Battesimo il ruolo dei padrini e una figura molto sentita. 

La mamma – Per la mia esperienza i padrini del Battesimo dei miei due figli Lorenzo e Francesco sono tuttora presenti nei compleanni e onomastici, ricordandosi sempre di loro chiedendo cosa fanno e con loro è nato un buon rapporto di amicizia e siamo rimasti sempre in contatto. Se i miei figli mi chiedessero di averli anche da padrini per la Cresima non mi dispiacerebbe in quanto vedo il bene che gli vogliono e per me è molto importante.  

Fam. Stangoni

38.

Il papà – Non saprei dire a che cosa servono il padrino e la madrina poiché nel mio caso essi sono stati del tutto assenti. Ricordo di aver chiesto a mia madre perché scelsero quelle persone per il mio Battesimo e mi rispose candidamente e innocentemente che le era stato chiesto. “Non lo sai che se qualcuno si offre per battezzare tuo figlio non puoi assolutamente rinunciare?”. La cosa che trovo sconcertante è che quelle persone erano parenti di secondo grado ma per nulla amici di famiglia tant’è vero che non ci frequentiamo mai. Tante volteci ho scherzato sopra pensando tra me che si chiama compare perché compare quella volta soltanto e poi non più. Quando ci incontravamo ci salutavamo così: “Ciao Compà” “Ciao Compare” e poi ognuno per proprio conto. Per la maggior parte delle persone, almeno a quel tempo, la figura del compare e della comare era una presenza simbolica per il giorno del Battesimo e nient’altro. Credo che sia così tuttora. Per le nostre bambine abbiamo scelto due coppie di amici con le quali ci frequentiamo. Sono persone sincere, generose e cordiali. Credo che questo possa bastare. Non ci aspettiamo da loro che vengano ad educare cristianamente le nostre figlie. Stare spesso insieme a persone buono in modo gioviale e sereno trasmette sicuramente qualcosa di positivo.

Fam. Sambucci

39.

La mamma – Secondo me è superfluo spesso è un estraneo, perché prima o poi si perde di vista e si finisce per dimenticarlo.

Fam. Della Rocca

40.

I genitori – Noi pensiamo che il ruolo di padrino e madrina sia per il Battesimo che per la Cresima è importante, si prende un impegno ad aiutare i genitori nella crescita dei ragazzi qualora ce ne fosse bisogno. Pensiamo che la cosa non deve essere assolutamente forzata, ma sentita e fatta con il cuore. Noi abbiamo “fatto” un Battesimo e due Cresime. Le Cresime ci sono state chieste dalle ragazze stesse e noi ne siamo stati veramente felici, cerchiamo sempre di essere presenti con tutto il nostro affetto, cosa che non abbiamo avuto noi da piccoli con i nostri padrini, forse perché c’era un’altra mentalità o forse per menefreghismo. La mia madrina, tra l’altro anche zia, un po’ di tempo fa mi ha detto che lei essendo anziana, io dovevo prendermi cura di lei, perché lei mi aveva battezzata, ma lei dov’era quando io ero piccola e avevo bisogno di lei??

Fam. Clementi

41.

Il papà – Il ruolo del padrino se fatto con amore e criterio da al battezzato o al cresimato diverse opzioni o possibilità. Queste sono una sorta di sicurezza  che permette allo stesso di essere assistito e seguito nella vita e nella sua crescita, dapprima dai genitori e poi anche dal padrino. Dalla nostra esperienza personale la figura del padrino è molto importante; è spesso presente nella vita del bambino battezzato o cresimato e durante le fasi della sua crescita. Inoltre, se i genitori del bambino avessero bisogno di aiuto o, nelle peggiori delle ipotesi venissero a mancare, il padrino dovrebbe stargli vicino e supportarlo nel momento del bisogno e fino, almeno, al raggiungimento della sua età adulta.

Fam. Pontecorvi 

42.

La mamma – La crescita e l’educazione di Alessia ho sempre pensato che fosse compito prioritario, anzi dovere dei genitori. Ma ritengo importante il ruolo del padrino. Così quando abbiamo battezzato Alessia io e mio marito ne abbiamo scelto uno ciascuno. Ho scelto mio fratello perché crede in Dio ed è anche un cattolico abbastanza praticante ma non “bigotto”, e perché ho ritenuto la persona più giusta per questo ruolo. Qualche anno dopo il Battesimo di mia figlia ho scelto di nuovo lui come mio padrino nella Cresima, che come le ho accennato è avvenuta dopo 4 anni dal mio Matrimonio in Chiesa. Confesso che quando mi sono sposata rimasi male quando il prete che avrebbe celebrato la Messa, padre Francesco un caro amico di mio fratello, mi ha liquidato dicendomi che non era necessaria la Cresima “se vorrai la farai con calma” io ci tenevo veramente a farla ma effettivamente farla così sembrava più un dovere, mentre per me era un piacere, un desiderio vero. Dopo qualche anno la maestra d’asilo di mia figlia, suor Maria Vilma, a cui avevo casualmente raccontato di questo desiderio, si offre di farmi il catechismo per prepararmi a questo Sacramento. Scelsi di farlo insieme a tanti altri ragazzi anche se mi avevano proposto di farla da sola, ma benché fossero molto più giovani di me, volevo condividere quel Sacramento. Non so chi mi chiese “Ma non ti vergogni di farla con dei ragazzi?” io non me lo ero posto il problema, volevo solo ricevere un Sacramento di cosa dovevo vergognarmi? È stato un bel giorno e mentre  gli altri ricevevano gli auguri dai tanti parenti io abbracciavo mia figlia, mio marito, i miei genitori e un amico. In molti hanno deriso questa scelta mi dicevano “Ma a che ti serve ormai sei sposata?” a me non è interessato e non interessa nulla, sono felice di aver ricevuto il Sacramento e di aver scelto io il mio padrino.

Fam. Rossetti – Palone 

43.

La mamma – Sinceramente per me il ruolo del padrino e della madrina è superfluo. Prendere a Battesimo un bambino dovrebbe significare stargli vicino nel suo cammino nel bene e nel male, nelle sue difficoltà ovviamente non prendere posto dei genitori ma dopo i genitori. oggi il ruolo del padrino e della madrina è solamente ricevere la bomboniera più bella e forse il regalo più bello e importante.

Fam. Leoni 

44.

Il papà – Il ruolo di padrino nel Battesimo penso che sia più importante perché può segnare il carattere del bambino o anche segnare la vita di ciò che si trova accanto ad esso. Invece il ruolo del padrino nella Cresima è meno importante perché non si fanno tutti quei giuramenti davanti a Dio, quei gesti di indossare la tunica o prendere la candela insieme ai genitori. questo per me è molto importante e quindi il padrino del Battesimo è molto più importante del padrino della Cresima.

La mamma – Il ruolo del padrino sia del Battesimo che della Cresima ai fini spirituali è molto importante. Ma nella realtà la maggior parte delle volte non è così. È raro che un padrino nel tempo segua e rimanga vicino al bambino, molte volte addirittura se si è lontani ci si dimentica. Allora mi sorge spontaneo pensare: è veramente importante il ruolo del padrino? A questa domanda mi viene da dire che non è importante è solo un cammino obbligato.

Fam. Dominizi 

45.

Il papà – Il Battesimo è il primo Sacramento che noi cattolici riceviamo dopo pochi mesi di vita. Per me è molto importante perché ho vissuto questa esperienza e sono stato orgoglioso quando un mio amico mi ha chiesto di fare da padrino alla figlia, lui è un mio amico d’infanzia e a tutt’oggi, sono passati 24 anni, sento che questa ragazza è come se  fosse mia figlia. Nella Cresima non credo che il padrino è importante come nel Battesimo.

La mamma – Il ruolo di madrina nel Battesimo è molto importante perché nel corso degli anni la persona che hai battezzato la senti come fosse figlia tua, questa è la mia esperienza, ho battezzato due ragazze, mia nipote e la figlia di una coppia di amici. Nella Cresima non so a cosa serva.

Fam. Coluzzi 

46.

La mamma – Nel mio caso, i padrini per il Battesimo, Comunione e Cresima sono stati sempre gli stessi, degli zii che nella mia vita sono stati sempre presenti, che quando è servito erano lì pronti ad aiutarmi, a volte quasi più dei genitori stessi. Forse sono stata  fortunata perché ho sentito spesso di persone che del padrino non sanno più nulla. Nella mia famiglia siamo 2 fratelli più 3 cugine della stessa età, abbiamo fatto la Comunione e la Cresima tutti insieme, con le stesse cerimonie e poi la festa anch’essa unica. Le varie comparanze sono avvenute tra i vari genitori, zii, ad oggi siamo ancora tutti uniti e all’occorrenza facciamo affidamento tutti su tutti. Sì per me i padrini sono importanti, perché se ce n’è bisogno si hanno altre due persone su cui contare nel bene e nel male. Il loro ruolo è importante in tutte e due i casi, perché questi Sacramenti avvengono in due momento della nostra crescita molto importanti: la crescita e la formazione e l’inizio del percorso di vita in cui si inizia a camminare da soli.

Fam. Di Palo 

47. 

Il papà – La mia esperienza personale mi fa ritenere il padrino/madrina nel Battesimo un atto di fiducia da parte dei genitori nei confronti delle persone scelte che poi, in concerto, si può tradurre o meno in una presenza complementare a quella dei genitori nella crescita del bambino solo se nasce un’armonia tra il padrino e la madrina del battezzato. Nel caso del cresimato il padrino lo ritengo, per esperienza personale, solo un fatto simbolico, anche perché già si è abbastanza adulti al momento del ricevimento del Sacramento.     

La mamma – Per quanto riguarda la figura del padrino/madrina nel Battesimo, ritengo che sia una scelta importante, dettata credo dagli affetti che si nutrono verso le persone scelte e tale scelta si protrae nel tempo, solo se tra il bambino e il padrino/madrina si instaura un bel rapporto, altrimenti come spesso succede le cose si perdono col passare del tempo. Nel caso di mio figlio credo che la scelta sia stata giusta, soprattutto nel caso del padrino (lo zio) con il quale il bambino ha creato un rapporto molto profondo. Della Cresima, invece, non ho particolari ricordi, sono stati i miei genitori  a scegliere ed io oggi ho perso quasi totalmente ogni rapporto con queste persone. Di certo, non ritengo di essere stata seguita in modo particolare né personalmente, né nel mio cammino religioso.

Fam. Simonetti 

48.

La mamma – Il padrino e la madrina di Battesimo, secondo me, sono due persone che si affiancano a quelle genitoriale assumendo l’impegno di seguire la crescita di un bambino e di intervenire qualora avvertano o accertino il bisogno di quel bambino. Quando ho battezzato Edoardo ho scelto per lui un padrino e una madrina che conoscevo appena e con cui non c’era intimità o confidenza. Ma di loro mi aveva colpito l’amore che legava l’uno all’altra, il forte senso della famiglia, intesa come un tutt’uno tra la famiglia di lei con quella di lui, la semplicità di vita che li portava sempre e naturalmente a vivere le cose essenziali e vere, senza formalismi e senza scene madri. Ho chiesto loro di sentirsi liberi sempre, se mi vedessero vacillare nel mio essere madre di dirmelo. Ho chiesto loro di restare vicino a Edoardo se dovessi morire prima del tempo. So che sono presenti anche nella lontananza, che sono presenti senza invasioni di campo, con discrezione e con l’affetto migliore che si possa desiderare. E in cuor mio li ringrazio di aver accettato, perché so che vivono questo impegno con serietà e consapevolezza. Credo che sia un ruolo importante quello del padrino nel Battesimo, una sorta di impegno tra genitori e padrino per un vicendevole aiuto e supporto per un piccolino che non si sa ancora come diventerà. Nella Cresima il padrino è sempre importante, è sempre manifestazione di stima e fiducia, ma da parte di un ragazzo in grado di scegliere ormai da solo.

Fam. D’Eletto 

49.

Il papà – Se scelto in modo corretto, il ruolo di padrino è importante in quanto è giusto scegliere una persona che sia un esempio concreto di come si vive da cristiani. Spesso però le scelte vengono fatte seguendo altri canoni (parentela, amicizia, desiderio di legarsi a qualcuno). Credo inoltre che quando si è scelti come padrino di Cresima da un ragazzo che vede in noi degli esempi, sia un’assunzione di responsabilità maggiore, perché non si può deludere chi ripone in noi tanta aspettativa! Certo, l’ideale sarebbe che il padrino a suo tempo scelto dai genitori per il Battesimo fosse lo stesso scelto dal ragazzo al momento della Cresima perché vorrebbe dire di essere stati in grado di insegnare qualcosa, di essere stati di esempio.

Fam. Germani 

50.

La mamma – La scelta dei padrini del Battesimo per i miei figli è stata un po’ anomala, se così si può definire. Nel caso di nostra figlia Federica, che ora ha 15 anni, abbiamo deciso di affidare questo compito alle due nonne che, ben felici di essere coinvolte in prima persona, hanno accettato con entusiasmo il ruolo di supporto che noi avevamo pensato per loro. Inutile dire che è stato solo un suggello formale e ufficiale a quella dedizione incondizionata e a quell’amore senza limiti che sempre hanno accompagnato la nostra vita. Un ringraziamento speciale nei loro confronti per tutto ciò che hanno saputo insegnarci e “affidare” a loro nostra figlia ci è sembrato il modo più naturale per farlo. Andrea invece, che tra poco farà la Prima Comunione, ha avuto come padrini noi genitori. abbiamo pensato di metterci in gioco personalmente, spaziare a destra e a manca alla ricerca di possibili padrini che nella maggior parte dei casi si eclissano nell’arco di breve tempo. È anche questa una delle ragioni della nostra scelta; non ultima però anche quella di coinvolgere persone impegnandole economicamente con i regali ma galattici che  tanto vanno di moda in queste circostanze. Tutto è molto sobrio e contenuto nel nostro caso e lo sarà anche in occasione della Prima Comunione che Andrea andrà a ricevere.

Fam. Cupellaro 

51.

La mamma – I miei figli sono tutti e tre battezzati presso questa Chiesa proprio da Don Gaetano. Come padrini e madrine, la prima figlia è stata battezzata da un caro amico di mio marito; mentre i gemelli sono stati battezzati dalle nostre rispettive sorelle mia e di mio marito. Il ruolo di che battezza è molto importante, poiché nel caso sfortunato in cui i genitori dei figli venissero a mancare, egli dovrebbe intervenire e dare supporto morale e affettivo (nonché economico) agli orfani. Crediamo di aver scelto delle persone adeguate a svolgere questo compito. Per la Cresima è la stessa cosa.

Fam. Antonnicola 

52.

La mamma – In base alla mia esperienza, la figura del padrino o madrina è importante. Questo perché nel mio caso, a fare da madrina a mio figlio Matteo è stata mia sorella. Io vedo lei come una persona stabile, sicura e se tante volte ne avrà bisogno, lei è presente. Oggi, posso dire che la sua figura è nella sua vita, nel suo cammino di crescita e in tutto quello che lo circonda. Per la Cresima, lascio mio figlio scegliere, come, quando, dove farla. Sono sicura che quando si sentirà pronto avrà lui il desiderio di comunicarmi tale notizia.

Fam. Melucci 

53.

La mamma – Il ruolo dei padrini secondo la mia esperienza è importante. Io sono stata marina di Cresima di una ragazzina e da allora i nostri rapporti sono diventati sempre più forti (io all’epoca avevo 18 anni) e sono stata presente nella maggior parte dei momenti importanti della sua vita: c’ero quando cresceva e diventava adolescente, c’ero quando s’è laureata, e poi sposata ed anzi, adesso che anche lei è adulta il nostro rapporto si è fatto ancora più stretto. Forse se non fossi stata la sua madrina, adesso non saremmo neanche così amiche, perché probabilmente mi sarei interessata meno a lei e alla sua famiglia e non avrei coltivato il nostro rapporto.

Fam. De Marchis 

54.

I genitori – Per la scelta dei padrini bisogna tener conto soprattutto dell’amore effettivo di questi nei confronti del bambino. Ad essi è chiesto di accompagnare il bambino nella  vita, con la loro testimonianza di vita cristiana e di cooperare alla sua educazione. È fondamentale che i padrini si rendano conto dell’importanza del compito e accettino con gioia di portarlo a termine. Consapevole di tutto ciò sono rimasta felicemente sorpresa quando mio fratello e mia cognata mi hanno chiesto di fare da madrina alla loro bambina. Una richiesta inaspettata poiché da molto tempo i nostri rapporti si erano inaspriti a causa di incomprensioni e malintesi. Inutile descrivere la gioia nel momento in cui mia cognata, all’entrata della Chiesa, mi ha messo la bambina tra le braccia, io che non credo nei simboli e tanto meno condivido i cerimoniali, quel gesto ancora oggi mi commuove.

Fam. Rago – Tucciarelli 

55.

Il papà – Se parliamo dell’esperienza personale vissuta sulla mia pelle devo dire che lo trovo superfluo perché nel mio caso non conosco né i padrini del Battesimo né quelli della Cresima. Per non parlare di quelli del Matrimonio che dopo il ritorno dal viaggio di nozze sono spariti. Per quel che riguarda mio figlio invece siamo stati fortunati nello scegliere. Sono persone molto premurose ed affettuose nei confronti di Andrea e sono sempre presenti e pieni di attenzioni nei suoi confronti. Sono sicuro che è stata una scelta giusta. Per la Cresima sceglierà lui e quindi ci affidiamo al suo intuito nel trovarsi la persona giusta, cercando sempre di consigliarlo ma mai di obbligarlo.

La mamma – Per me i padrini sono importanti sia nel Battesimo che nella Cresima. Noi siamo stati fortunati nella scelta dei padrini di nostro figlio, perché sono delle persone eccezionali, ma soprattutto sono sempre presenti nella nostra vita e trattano nostro figlio come se fosse un loro nipote. Poi per il padrino della Cresima le cose cambiano perché sono grandi e in grado di scegliere la persona che vogliono. Infatti mio figlio è già da un po’ di tempo che ha scelto i suoi padrini per la Cresima, e come per i padrini del Battesimo anche lui è molto legato.

Fam. Pasquini 

56.

La mamma – La madrina del Battesimo è mia cugina, dal momento che non ho avuto mai grandi rapporti con lei dal momento che vive in un’altra città. Non ha avuto grane importanza nella mia vita, né durante la crescita, né dopo. La madrina della Cresima invece è più presente, ci sentiamo spesso e ci incontriamo appena possibile. Credo che il motivo di questa differenza sia dovuta al fatto che per il Battesimo non scegliamo chi ci dovrà stare vicino (nel nostro cammino di fede), per la Cresima c’è scelta consapevole. È curioso poi, e ve lo voglio raccontare, quali circostanze mi hanno portato a scegliere la madrina. Mia madre voleva che la scelta cadesse su una persona “cattolica accertata”, praticante, ma io andai contro ogni logica materna e scelsi una estranea alla fede, quasi “poco credente” (e poco praticante), un po’ per farle dispetto, un po’ perché mi sembrava la meno falsa, più genuina. Durante questi anni si è dimostrata la persona più adatta nel consigliarmi e nel confortarmi, al di là della religione che non pratica. Ho visto in lei più carità cristiana verso gli altri che in nessun altro, aiuto al prossimo e benevolenza che a volte mi fanno sentire “così poco cristiana”. Credo perciò che il ruolo importante sia da attribuire alla madrina o padrino di Cresima.

Fam. Gigli – Attanasio  

57.

I genitori – Conosciamo ciò che la dottrina cattolica prevede per il ruolo di padrino: questa persona dovrebbe vigilare ed assistere sull’educazione cristiana del figlioccio. Un ruolo importante ed assolutamente impegnativo. Nonostante il padrino non ha chiaramente alcun potere civile d’intervento pratico sull’educazione del figlioccio, ha la responsabilità (condivisa con i genitori) di intervenire sulla morale e di intervenire ogni qualvolta ritenga ve ne siano i presupposti. Questo dovrebbe essere secondo la dottrina cattolica, ma spesso questi due Sacramenti sono vissuti dalle famiglie in modo formale e così pure per i padrini che molto spesso sono portati a sottovalutare tale compito, sia pur seguendo per gli altri aspetti i propri figliocci. Crediamo andrebbe rivalutato il significato spirituale del Battesimo ed il ruolo dei genitori e padrini.

Fam. Maola 

58.

I genitori – Per quanto ci riguarda, crediamo che il ruolo del padrino sia importante, sia come figura, sia come responsabilità. Non si sostituisce al ruolo dei genitori ma vigila con essi. Si interessa della sua vita, nella sua crescita individuale, sono un appoggio per noi genitori. noi abbiamo scelto padrini e madrine nella nostra cerchia di amici. Così il rapporto è sempre diretto. Diciamo che nella Cresima sia più importante, perché è un’età di passaggio, da adolescente ad adulto. La sua figura è sicuramente un punto di riferimento per problemi più importanti. E credo, cosa più importante che sia doveroso che scelgano loro il padrino o la madrina il cammino di entrambi viaggia in simbiosi.

Fam. Siracusa – Leoni 

59.

Il papà – Io, quando insieme a mia moglie abbiamo deciso di scegliere i padrini delle nostre figlie, ho preferito gli zii e due carissimi amici. Dovendo sindacare in base alle ragioni della scelta posso dire che il ruolo dei padrini nel Battesimo e nella Cresima è sostanzialmente superfluo quando si scelgono persone che generalmente sarebbero state fortemente legate alle ragazze a prescindere dal ruolo assegnatogli.

Fam. Ianni 

60.

La mamma – La mia esperienza mi dice che ancora oggi non ho capito a cosa servono i padrini. Voglio dire che i miei non li vedo penso da 20 anni, non hanno contribuito alla crescita morale e spirituale e sinceramente faccio fatica anche a ricordarli fisicamente. Per il Battesimo della nostra bambina ci è stato chiesto e noi conoscendo le persone abbiamo ritenuto di accettare. Non so quale sia il loro ruolo, forse degli zii adottivi, se sono presenti nel tempo, altrimenti ci si dimentica di loro e li ricordiamo ogni tanto guardando le fotografie del Battesimo e della Cresims ecc.

Fam. Giammatteo 

61.

Il papà – Io personalmente credo molto nella figura del padrino e della madrina ma per mia esperienza posso dire che non sono stati mai molto presenti e questo per me è stato veramente triste, probabilmente non ho fatto una scelta ponderata ma guidata semplicemente dall’amicizia. Quando sarà necessario sarà mia cura conoscere negli altri qualcosa di più profondo.

La mamma – Se penso al Battesimo di Mattia devo dire che la scelta del padrino e della madrina è stata per noi immediata: due nostri cari amici dai tempi della scuola. Devo dire che allora i rapporti con loro erano molto più frequenti ed intensi; con questo non voglio dire che si sia modificato l’affetto o la stima nei loro confronti ma solo che c’è più lontananza  fisica. Nella scelta relativa al padrino/madrina per la seconda figlia Benedetta, ho scelto come madrina una cara amica che per me è come una cugina con la quale sono cresciuta e che ricordo in famiglia da più di 20 anni. Con lei so che i rapporti di frequentazione non cambieranno ed è stata ed è tuttora molto presente anche fisicamente. È la stessa persona che ho scelto per la mia Cresima, ricevuta prima del Matrimonio a 24 anni da Don Gaetano. Credo così che il ruolo del padrino sia importante in eguale misura sia per il Battesimo che per la Cresima. Forse bisognerebbe ritornare a scegliere qualcuno della famiglia. questa è stata la scelta di mia sorella che ha scelto le due zie come madrine, certa e sicura del nostro appoggio e della nostra presenza.

Fam. Pasciuto 

62.

I genitori – Per noi il ruolo del padrino e della madrina, nel Battesimo e nella Cresima, lo riteniamo un ruolo molto importante. Perché dal momento del Sacramento ci dobbiamo ritenere come dei secondi genitori. questo nei tempi passati non succedeva perché pensavano più che mai alla festa, dato che non c’era la possibilità di poter festeggiare tutti i giorni. Noi siamo stati padrini parecchie volte, adesso sono ragazzi maturi, ma ci sentiamo spesso. Uno di loro ha avuto dei problemi, noi in quel momento c’eravamo certamente insieme ai suoi genitori. Noi pensiamo che il ruolo dei padrini non deve essere solo la presenza al momento del Sacramento, ma un punto di riferimento per loro, un aiuto e un appoggio quando ne hanno bisogno.

Fam. Cupellaro 

63.  

La mamma – Io avevo grande dimostrazione da parte del padrino di mia figlia, nonostante sia un giovane di 26 anni. Quando era Natale e stavo da mesi male e in ospedale lui e sua madre stavano vicini a Mischelle nonostante gli impegni lavorativi, trovavano il tempo per venire da noi, cucinare, pulire, prendere Mischelle da scuola, portarla a spasso, facevano di tutto per non farci sentire da soli in questi momenti proprio drammatici. Purtroppo il rapporto con la “madrina” di mia figlia non esiste, perché lei era fidanzata con mio figlio che è morto 5 anni fa e insieme a lui è morto il ruolo di “madrina” che abita a Velletri.

Fam. Antonetti 

64.

La mamma – Secondo me il ruolo del padrino o della madrina è molto importante e non superfluo, però adesso si battezzano i bambini e finisce lì, mentre invece dovrebbe nascere dal cuore, dei miei tre figli solo il padrino e la madrina di mio figlio Michael sono stati presenti. Per la Cresima secondo me dovrebbe essere un proseguimento del cammino ma purtroppo non lo so, alcuni si sono separati. Si sono persi i valori, perché volere è potere se uno vuole e ci crede il compito che si è prefisso e dovrebbe con piacere portarlo a termine.

Fam. Calì – Borro 

65.

La mamma – Per quanto mi riguarda, ho un’ottima esperienza rispetto ai padrini, sia nel Battesimo che nella Cresima. Il padrino e la madrina del mio Battesimo, tra l’altro sono i genitori del mio padrino di Cresima, loro per me sono delle persone importantissime anche nella formazione del mio carattere. I miei padrini mi hanno voluto tanto bene e questo bene è stato reciproco li ho sempre presi ad esempio perché persone oneste, lavoratrici e non attaccate all’interesse dei beni materiali ed inoltre nemiche del male. Ho voluto talmente bene a queste persone tanto che in occasione del mio Matrimonio chiesi ai miei padrini di Cresima se gli avesse fatto piacere di farmi da testimoni di nozze, ed ora in occasione della Prima Comunione di mio figlio loro diventeranno anche suoi padrini di Cresima. Spero di non aver fatto troppi giri di parole, ma la conclusione di tutto è che credo nell’importanza del ruolo del padrino a credo sia legata alla scelta della persona giusta.

Fam. Cafarotti – Cariaci 

66.

La mamma – Io credo che il ruolo del padrino sia importante nel Battesimo perché il significato di essere padrino e madrina sia di affiancare i genitori, aiutarli nel momento del bisogno. Nella Cresima credo che sia importante.

Fam. Chiominto 

67.

La mamma – Le madrine di Erica nel Battesimo sono state e mie due sorelle: Luana e Federica. Essendo anche le zie, sono state sempre abbastanza presenti nella crescita di Erica; ma se devo considerare le madrine come sostenitrici della crescita cristiana di mia figlia, direi che il loro ruolo è stato superfluo, perché non si sono mai occupate della religiosità. Nella Cresima ancora non so: comunque credo che se si vuole dare veramente senso al ruolo del padrino o della madrina si debbano scegliere delle persone profondamente religiose.

Fam. Giannini 

68.

Il papà – Ritengo che il ruolo del padrino sia importante come guida e supporto durante il percorso di vita. Per questo motivo i padrini che verranno scelti per i nostri figli sia per il Battesimo, Comunione, Cresima saranno esclusivamente persone di famiglia con rapporti di parentela stretta, persone  che vogliono bene ai miei figli in modo assoluto e che ci aiuteranno nel cammino della nostra  vita.

La mamma – Il ruolo del padrino credo che sia importante sia nel Battesimo che nella Cresima, almeno per me è stato così. La mia madrina di Battesimo è stata mia nonna che adesso non c’è più ma viveva con noi e mi ha fatto da madre perché mia mamma lavorava. Per quanto riguarda la madrina di Cresima è stata zia Orietta la sorella di mamma, con lei tutt’ora ho un ottimo rapporto, forse più con lei che con mia madre.

Fam. Montagna 

69.

Il papà – Se per padrino si intende colui che collabora con i genitori, in caso del Battesimo, affinché il bambino possa giungere ad una professione della fede. colui che accompagna il ragazzo o la ragazza, nel caso della Cresima, lungo una via di fede e stargli vicino durante la vita. Devo dire che la mia esperienza è tutt’altro che positiva visto che la continuità di tali figure, sia nel mio caso personale, sia per quanto riguarda i miei figli non è stata mai concretizzata. Durante il Battesimo di uno dei miei figli, il sacerdote disse che i padrini sono i rappresentanti della comunità cristiana che si stringe intorno al bambino e si affianca ai genitori nel loro compito di educatori. Direi di essere d’accordo in linea di principio ma di contro credo che il compito di educare, anche cristianamente i bambini, qualora ce ne sia l’intendimento, spetta esclusivamente a chi vive quotidianamente con loro, quindi i genitori stessi che anche tramite l’esempio devono trasmettere i valori che Gesù ha voluto tramandarci. 

La mamma – Pur essendo a conoscenza dei requisiti richiesti dalla Chiesa per la scelta dei padrini e madrine per il Battesimo e la Cresima, abbiamo effettuato la nostra scelta basandoci soprattutto sul legame che provavamo nei confronti delle persone scelte. Con il senno di poi posso dire che è difficile realizzare quello che la Chiesa chiede ad un padrino in quanto compito soprattutto dei genitori stessi ovvero affiancare i genitori nell’educazione cristiana dei figli, essere garante della loro fede, accompagnarli nel loro cammino cristiano. Richiesta sempre più utopistica anche perché a volte, come a me è capitato per gli eventi della vita, si tratta di figure con le quali a volte si perdono completamente i contatti.

Fam. Moranti – Cesari 

70.

Il papà – Ritengo sia un ruolo piuttosto marginale, in quanto ho potuto notare che difficilmente tale figura possa assolvere al proprio compito con costanza e continuità. Il vero padrino o madrina sono comunque i genitori o coloro che si rendono disponibili e assidui nell’educazione e assistenza ai battezzati.

La mamma – Dalla mia esperienza ho potuto vedere che i padrini sono presenti solo il giorno del Battesimo o della Cresima, per questo motivo io e mio marito abbiamo fatto da padrini ai nostri primi due figli, mentre la terza è stata battezzata dalla mia mamma. L’anno scorso ho fatto da madrina alla mia nipotina, mi sono sentita importante per la scelta che hanno fatto i suoi genitori, ed ora ho sempre nel cuore e nel pensiero la piccola Claudia.

Fam. Predan 

71.

Il papà – Nella religione cattolica i padrini insieme ai genitori hanno l’impegno di educare i bambini nella fede, perché nell’osservare i comandamenti, imparino ad amare Dio e il prossimo come Cristo ci ha insegnato, consigliarli e comportarsi in modo di dargli buon esempio cristiano. La mia esperienza è nulla, ho avuto padrini ma consigli, esempi mai.

La mamma – Nella religione ortodossa si possono avere più padrini e madrine. Victoria ha dieci coppie di padrini e madrine. Il ruolo che svolgono per me è importante aiutano ad educare il bambino/a e quando i genitori si trovano in difficoltà intervengono loro. Nella mia esperienza sono stata molto aiutata dai padrini.

Fam. Sirbu 

72.

Il papà – Se dovessi basarmi solo sull’esperienza diretta penserei che il ruolo del padrino è solo marginale. Personalmente non ho mai tenuto a Battesimo nessuno, quindi, quello che ho detto riguarda i padrini/madrine dei miei figli. credo che nel sud d’Italia tra padrino e figlioccio il legame sia molto più sentito. L’impegno di cui ci si fa carico è importante e la verità è che sono un po’ dispiaciuto dell’andamento del rapporto dei miei figli con i rispettivi padrini. In teoria il ruolo del padrino ha un’importanza notevole che però (nel mio caso) nel giro di pochi anni si è affievolito.

La mamma – In teoria credo che il ruolo del padrino che dovrebbe essere di sostegno ai genitori nell’educazione  religiosa e morale del bambino sia importante perché spesso noi genitori avremmo bisogno di sostegno e spesso ci viene in mente di morire giovani e di dover affidare i figli a persone che siano in grado di voler loro bene e di educarli. In pratica però, spesso, con le persone che si scelgono per il ruolo di padrini ci si allontana per diversi motivi, e ti rendi conto che questo ruolo viene disatteso. Per questo  motivo, come padrino e madrina di Battesimo per il nostro ultimo figlio abbiamo scelto il fratello e la sorella maggiori, nella speranza che possano restare a lui vicini e seguirlo mentre diventa grande.

Fam. Saltatetti  

73.

La mamma – Il padrino e la madrina dovrebbero avere un ruolo importante che è quello di aiutare i genitori nell’educazione cristiana del figlio, ma in realtà spesso si scelgono persone di famiglia (perché ci tengono!) o conoscenti. Spesso, non ci si ricorda nemmeno più chi sono stati padrino e madrina o ci si perde di vista , come nel caso dei miei figli più grandi che  non si ricordano nemmeno chi sono perché cambiando città abbiamo perso tutti i contatti.   

Fam. Castagnacci 

74.

Il papà – Il ruolo del padrino nel Battesimo è importante come lo è nella Cresima. È importante che il padrino si assicuri che il bambino cresca bene nell’ambito familiare, che i genitori siano anche dei buoni educatori. Ma secondo il mio parere e vedendo, conoscendo tante persone, nella realtà non è proprio così.

La mamma – Io penso che è importante la presenza della madrina e del padrino sia nel Battesimo che nella Cresima, a me piacerebbe che il padrino e madrina del Battesimo facesse anche la Cresima, perché così facendo dopo tanti anni sono consapevoli di aver preso un impegno rispettandolo. Vedendo crescere quel bambino che hanno battezzato e poi diventare ragazzo riconfermandosi per la Cresima credo che sia importante per loro e per noi. Il compito del padrino è quello di assicurarsi che il bambino cresca bene nell’ambito familiare e che i genitori si prendono cura di lui.

Fam. De Silvi 

75.

Il papà – Il ruolo del padrino nel Battesimo e nella Cresima lo trovo del tutto superfluo, mi sono domandato, a volte, il significato della loro presenza e non ne ho trovato risposta, forse lei mi può aiutare in questo interrogativo! 

La mamma – Secondo me il ruolo dei padrini è superfluo sia per il Battesimo che per la Cresima, almeno per quanto mi riguarda infatti non so neanche che fine abbiano fatto i miei. Forse è per questo motivo che per il Battesimo dei nostri figli abbiamo scelto due persone che fanno e faranno sempre parte della loro vita e sono mio fratello e mia cognata. 

Fam. Parrella 

76.

Il papà – Il padrino, come significa la parola stessa, è come se fosse un secondo padre, perciò è importante nella  vita del bambino fino a che diventa adulto perché, secondo me, è come se  fosse un secondo punto di riferimento nella vita. E la Cresima è la Confermazione del Battesimo, il padrino ha un ruolo importante in questa condizione. 

La mamma – Io credo che il padrino è sempre importante, perché è la persona che vogliamo vicino ai nostri figli nel Sacramento del Battesimo, e diventa di nuovo importante perché lo scegliamo personalmente nel Sacramento della Cresima.

Fam. Di Rosa- Mignucci 

77.

Il papà – Tante volte non so che pensare dal momento che è una cosa che ci hanno tramandato, la maggior parte delle volte il padrino e la madrina sono degli amici o parenti più stretti che dovrebbero ricoprire il ruolo dei genitori anche se non è sempre così, per motivi di una  vita troppo frenetica. Sicuramente il Battesimo è importante essendo un Sacramento che si completa con la Cresima. Per chi lo fa a volte è difficile mantenere il proprio impegno, e non dovrebbe essere così, ma seguirlo in ogni sua scelta.  

La mamma – Sicuramente sì, il Battesimo per me è accompagnare un bambino o una persona a ricevere un Sacramento, assumendosi il compito di essere sua guida spirituale, è un impegno importante. Il Battesimo è il primo Sacramento con il quale si entra a far parte della Chiesa cristiana, che consiste nel ricevere l’acqua benedetta venendo così purificati dal peccato originale. Anche con la Cresima che viene a  confermare la grazia del Battesimo già ricevuta nell’infanzia. Tanta gente non si sente pronta a ricevere questi Sacramenti, credere in Dio non è facile, perché la fede è qualcosa che non nasce da dentro, indipendentemente da noi. 

Fam. Silardi 

78.

Il papà – Per me il padrino e la madrina sono molto importanti e devono essere persone, da dare affidamento come eventuale guida e sostegno al bambino. Infatti il padrino si assume una responsabilità morale sulla vita del figlioccio e lo sostiene sempre. Per la Cresima penso che la madrina e il padrino abbiano gli stessi doveri come la funzione del Battesimo. Mia figlia per esempio, per la Cresima ha preferito un’altra madrina perché vede che le vuole bene, che le sta sempre vicino e la tiene sempre presente.

La mamma – Per me il ruolo, in questo caso della madrina è molto importante perché deve essere come una seconda mamma, in caso di bisogno deve starle vicino e deve essere come uno spirito guida che accompagni il bambino fino a quando è grande. Penso che per la Cresima sia ugualmente importante la madrina perché deve essere una figura principale nel momento in cui il bambino diventa soldato di Gesù, e deve stargli vicino sempre, aiutarlo e confortarlo al  momento del bisogno. Io sono contenta di entrambe le madrine, perché sono due persone che vogliono molto bene a mia figlia e sono fiera di averle.

Fam. Cantalini  

79.

Il papà – Per quanto riguarda la mia personale esperienza posso dire che il mio padrino di Battesimo è stato un mio cugino che, in quaranta anni, ho visto solo in occasione di Matrimoni  funerali! Ho cercato di rimediare con la Cresima, essendo stato cresimato durante il corso da allievo carabiniere e, il mio padrino è stato mio padre. Ho scelto uno dei miei genitori perché erano le persone che mi hanno voluto più bene ed ero sicuro che non mi avrebbero mai trascurato, mi hanno voluto bene finché gli è stato concesso di vivere. Se lo ritengo importante? Sì, solo se la figura del padrino è impersonata da qualcuno che si è sicuri non ti possa mai abbandonare o “perdere di vista” come, ad esempio un genitore.

La mamma – Per quello che è il mio pensiero, il ruolo del padrino dovrebbe essere equiparato a quello del genitore, sia per quanto concerne la vita materiale che quella spirituale. Purtroppo nella maggior parte dei casi non è così, perché parenti o amici che siano, ad essere investiti da questa responsabilità, si perdono nei meandri delle vicissitudini, non assolvendo mai a pieno a questa responsabilità.

Fam. Valeri 

80.

Il papà – Se dovessi rispondere in base alla mia esperienza, dovrei dire che il ruolo del padrino è in entrambe i casi superfluo ai fini dell’educazione e crescita del ragazzo/a. I miei sono stati da quel punto di vista attenti (non ricordo neppure chi fosse quello del Battesimo, mentre quello della Cresima mi è stato abbastanza vicino ma non certo come guida/compagno spirituale). Non che ne faccia loro una colpa. Purtroppo vengono spesso ad essere scelti secondo logiche in cui l’aspetto religioso è minoritario rispetto a quello “sociale”. E quindi vengono poi a mancare a questo ruolo secondo me essenziale di punto di riferimento. Sostegno complementare alla figura dei genitori e dei nonni, che con la guida e l’esempio “esterno” alla ristretta cerchia familiare offre un ulteriore stimolo alla crescita corretta e armonica. 

La mamma – Personalmente non ricordo chi sia stato il mio padrino, né se sia stato importante per me. Per i miei bambini, però, ho scelto delle figure significative che sapessero dare ai miei figli dei buoni esempi, dei sani valori e soprattutto vicine a noi, presenti. Nella Cresima rifarei la stessa scelta.

Fam. Favuzzi 

81.

Il papà – Fino ad ora non vi è stata per me un’occasione per assumere il ruolo del padrino. In ogni caso indipendentemente da quello che potrebbe essere il significato per la Chiesa o per altre persone ritengo che il ruolo del padrino debba essere quello di “testimone” e “guida”. Testimone in quanto presente all’atto del Sacramento; da guida nei casi di necessità per esempio per problemi della famiglia, papà, mamma ed eventualmente intervenire per un supporto morale/educativo di vita. Detto ciò non faccio distinzione tra i vari Sacramenti se essi siano più o meno importanti tra loro perché potrebbe distoglierci dalla eventuale responsabilità. Riassumendo ritengo che questo ruolo sia un impegno importante e come tale deve essere rispettato e applicato.

La mamma – Per quanto riguarda il Battesimo, il ruolo del padrino e della madrina sono in teoria importanti, in quanto dovrebbero rappresentare delle figure di riferimento morale e spirituale per il bambino. Questo ruolo non dovrebbe avere un limite temporale ma dovrebbe essere espletato durante tutto l’arco della vita. In pratica però non è così. Sono convinta che nella stragrande maggioranza dei casi, la scelta del padrino e della madrina sia fatta dai genitori solo perché imposta dalla Chiesa e che sia di fatto spogliata di qualunque valore vero. Nella Cresima francamente non so quale sia il ruolo di questa figura. L’unica funzione che riesco ad immaginare è una sorta di testimonianza del cammino spirituale percorso dal cresimando.

Fam. Ciarla 

82.

Il papà – Alla luce della mia esperienza devo ritenere, sia nel Battesimo che nella Cresima, il ruolo del padrino superfluo. Dico superfluo perché non conosco padrino, compresi i miei, che rispetti l’obbligo assunto con tale azione ovvero quello dell’educazione religiosa nei confronti del bambino qualora non vi provvedano i genitori. esso sembra importante solamente per la pratica burocratica.

La mamma – La mia esperienza con i rispettivi padrino e madrina di Battesimo e Cresima è negativa, in quanto essi non hanno mantenuto gli impegni spirituali assunti durante le rispettive cerimonie. Per questo ritengo che i loro ruoli non siano importanti.

Fam. Fantozzi 

83.

La mamma –La mia esperienza per quanto riguarda i padrini è stata positiva. Abbiamo scelto per il Battesimo delle persone miche a cui eravamo legati da sincero affetto, ci conoscevamo da anni e mi sono stati molto vicini sia prima che dopo aver adottato i bambini. Si sono rivelati nel tempo dei veri amici per i nostri figli. Secondo me il ruolo del padrino è un po’ decaduto dalla funzione primaria che aveva originariamente, cioè quella di seguire e sostenere i bambini in mancanza dei genitori. non sono essenziali ma sono comunque un punto di riferimento per i nostri figli. Specialmente quelli della Cresima che saranno scelti direttamente da loro tra le persone con cui si trovano bene. 

Fam. Di Mario 

84.

La mamma – Il ruolo del padrino sia per il Battesimo e la Cresima lo ritengo importante se l’incarico viene preso con l’impegno, ma ciò no succede quasi mai, solo per incontrarsi nelle ricorrenze (compleanni, feste…). C’è un grande entusiasmo nei primi anni per poi spegnersi pian piano, forse perché non si sa veramente cosa vuol dire “ruolo di padrino”. Lo riteniamo un ruolo preso alla leggera, ma non è così, perché e dovere dei padrini prendersi cura del battezzato aiutando i genitori all’educazione sia della religione che della vita quotidiana.

Fam. Mammucari – Carla 

85.

Il papà – Sia nel Battesimo che nella Cresima il padrino assume un ruolo importante. Insieme ai genitori del bambino diventa un educatore della vita  cristiana futura del piccolo.

La mamma – A mio avviso è un ruolo importante quello del padrino sia nel Battesimo che nella Cresima. Il problema è nella continuità: a volte il padrino non è presente nella  vita del bambino come dovrebbe.

Fam. Taglioni
Fascicolo N. 14
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